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Il nuovo calendario Fassi porta la firma di uno dei più 
famosi fotografi mondiali. Direttamente da Brooklyn, 
Tress racconta il dietro le quinte di 12 mesi di scatti

L’Ad Giovanni Fassi fa il punto della situazione, spiegando 
lo spirito di fondo di questa importante celebrazione per i 
50 anni dell’azienda

L’evoluzione tecnologica in Fassi: dai sistemi elettronici 
agli strumenti di controllo della gru, le Techno Chips e 
l’innovativa piattaforma di formazione

Le nuove F1550RA, F990RA e M40A, le novità 
Fassi dalle gamme xhe-dynamic e micro. Tre nuove 
gru e soluzioni sempre più performanti

Marrel inizia il 2015 con nuovi prodotti e nuovi 
concessionari in Francia e a livello internazionale. 
Intervista al Ceo Jerome Semay

Dal cielo della Svezia alla piazza di Bologna. 
Due case history che raccontano l’eccellenza Fassi 
direttamente all’opera

Fassi e Cranab aprono in Brasile e in Sud Africa. Due 
progetti commerciali in due Paesi strategici e importanti 
per entrambi
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La copertina di questo numero di Without Compromise 
è dedicata allo straordinario lavoro che il fotografo di 
fama mondiale Arthur Tress ha realizzato per Fassi. Dai 
suoi incredibili scatti è nato il calendario 2015, un 
calendario speciale per un anno speciale, quello che 
celebrerà i cinquant’anni di storia della nostra azienda.

Nelle pagine di questo magazine troverete ampio 
spazio a questa iniziativa e all’intervista esclusiva che 
il fotografo statunitense ci ha dedicato. Quello che ci 
interessa analizzare è la poetica che è racchiusa nelle 
immagini realizzate per Fassi. Perché negli scatti presenti 
sul calendario c’è molto di più del gioco tra fantasia 
e realtà che l’autore ci ha raccontato. C’è una visione 
originale, artistica, diremmo poetica del nostro lavoro.

C’è la volontà di guardare la gru con occhi completamente 
nuovi, con una prospettiva completamente diversa da 
quella che noi di Fassi solitamente abbiamo dei nostri 
prodotti. È la gru vissuta con gli occhi di un bambino, 
la gru che lascia lo spazio dei cantieri, delle fabbriche, 
dell’operatività logistica per ritrovarsi sintetizzata in un 
modellino in scala. Per noi adulti è solo un giocattolo. 
Per un bambino è la chiave che apre le porte della 
sua realtà, senza limiti di spazio, senza limiti di tempo, 
senza alcuna restrizione se non l’immaginazione. Per 
un bimbo non c’è differenza tra un modellino e una gru 
vera, poiché per lui la realtà del gioco e la realtà della 
vita sono la stessa cosa, ma con una potenzialità che 
non conosce confini. Lo conferma, infatti, la moltitudine 
di oggetti della vita quotidiana che il fotografo ha via 
via accostato ai modellini delle gru, reinterpretando di 
volta in volta l’autenticità di un messaggio profondo. 

Quello che ci invita a riconoscerci tutti negli occhi di 
quel bambino e pensare alla nostra vita professionale 
nel mondo delle gru come a un viaggio più grande 
e straordinario rispetto alla sola realtà lavorativa. Sia 
per chi la gru la produce, come noi, sia per chi la 
distribuisce, come il nostro network, sia per chi la usa 
tutti i giorni come i nostri clienti finali.

Un viaggio “fantastico”
verso i 50 ANNI
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Un 2015
tra fantasia
e realtà.
L’ARTE
di Arthur Tress

Il nuovo calendario Fassi porta la 
firma di uno dei più famosi fotografi 
mondiali. Direttamente da Brooklyn, 
Tress racconta il dietro le quinte di 
12 mesi di scatti unici
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I 12 MESI di Fassi
Per realizzare il nuovo calendario, 
Arthur Tress ha utilizzato modellini 
in scala delle gru Fassi, affiancan-
doli ad altri piccoli o grandi ogget-
ti, creando una sensazione surreale 
e fantastica
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Ha giocato con le gru come fa un 
bambino con i suoi giocattoli preferiti 
ed è riuscito a vestire queste enormi 
macchine di un linguaggio quasi po-
etico e fantastico. Arthur Tress è un 
fotografo di fama mondiale e pro-
prio il suo modo così unico di “gio-
care” con le immagini è stato scelto 
da Fassi per illustrare il nuovo ca-
lendario 2015 dell’azienda. Come 
lui stesso racconta nell’intervista, 
l’obiettivo della sua arte e delle sue 
fotografie è quello di mischiare la re-
altà con la fantasia creando vere e 
proprie ambientazioni teatrali dove 
ogni oggetto e ogni personaggio 
ricoprono il proprio ruolo a cavallo 

dei due mondi. Ed ecco che grazie 
alla sua maestria, una “semplice” gru 
fa ritornare chi la guarda ai momenti 
più belli della propria infanzia.

Il significato del concetto di 
gru è stato riprodotto da lei 
grazie a un modellino in sca-
la.  Ha avuto difficoltà nel 
combinare il realismo dell’a-
zione delle gru con il valore 
simbolico date le dimensioni 
del modellino?
Ho chiesto di usare i modelli in scala, 
perché questo mi avrebbe permesso 
di “giocare” con le mie idee. Mi 
sono sentito ancora un bambino alle 
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Il famoso fotografo Arthur Tress
è l’autore delle 12 immagini
del calendario 2015 di Fassi 

Un’immagine del nuovo calendario Fassi. Nelle pagine seguenti, le immagini e il “dietro le quinte” del lavoro di Tress.
L’autore ha usato i camion e le gru in scala insieme a grandi e piccoli oggetti, creando un’atmosfera surreale
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prese con i propri camion, pensandoli come 
qualcosa di reale e non come semplici gio-
chi. Io non conosco e non uso “photoshop”, 
per cui le immagini non sono state ritoccate. 
Ciascuna idea è stata praticamente costruita 
a “mano” e proiettata nel mondo reale. Ho 
utilizzato un vecchio stile di inquadratura rav-
vicinata, che permette di realizzare una pic-
cola natura morta in uno studio. Tutti gli og-
getti sono stati utilizzati come fossero piccole 
sculture e sono stato molto attento con le mie 
composizioni così da conferire alle immagini 
una certa qualità barocca vorticosa di linee 
e colori per attrarre chi guarda nei significati 
di ciascuna immagine.

LE COLLEZIONI DI TRESS

La Galleria Paci contemporary 
(Brescia) ha ospitato negli ultimi 
anni due mostre di Arthur Tress: 
“Dietro l’immagine” nel 2007 
e “The Visionary” nel settembre 
2010 dove sono state messe 
in mostra alcuni dei più famosi 

lavori come “Open Space in the 
Inner City”, “Dream Collector” 

and “Shadow

NEW YORK
• Museum of Modern Art
• Metropolitan Museum of Art
• Whitney Museum of Art
• International Museum of Photography,
   George Eastman House, Rochester

LOS ANGELES
• Los Angeles County Museum of Art

SAN FRANCISCO
• Museum of Modern Art

   HOUSTON
• Centre for Contemporary Photography

CHICAGO
• Centre for Contemporary
   Photography

PARIS
• Bibliotheque Nationale
• Centre Georges Pompidou

AMSTERDAM
• Stedelijk Museum

PROTAGONISTI
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L’obiettivo è stato quello di creare un calendario a basso livello tecno-
logico perché personalmente non conosco nessun altro modo di fare le 
cose e questo conferisce un tocco naif se confrontato con le solite pro-
duzioni “chiazza di petrolio” dei fotografi aziendali. Tutte le foto sono 
illuminate solo dalla naturale luce della finestra che entra dal lato destro 
e da una singola lampadina posizionata sul lato sinistro. Utilizzando i 
modellini come fossero giocattoli, ho potuto giocare contrastandoli con 
altri piccoli o grandi oggetti, creando a volte una sensazione surreale 
di fantasia. Nel mio personale universo mentale, ho giocato con questi 
piccoli camion come fossero reali. Li trattavo come fossero dei cari 
amici che andavo a trovare ogni mattina e mettevo a letto ogni sera, 
esattamente come fa un bambino con i suoi giocattoli preferiti.

Normalmente è molto difficile rendere emozionante l’im-
magine di una gru perché per noi è solo una macchina di 
lavoro. Come hai superato questa difficoltà nel tuo lavoro?
Nel mio mondo non vedo molto la differenza tra le cose “meccaniche” 
e quelle “biologiche”. Entrambe infatti sono piene di energia vitale, na-
scono, possono essere abbattute e decadere. La gru è simile a ciò che si 
trova in natura, parlo ad esempio di una giraffa a collo alto, di una poten-
te mano o di una delicata zampa di gatto. Ma può essere anche come 
l’arco di un suonatore di violino, la canna di un pescatore, o la pistola 
a raggi di un uomo dello spazio. Sono centinaia le metafore che si pos-
sono trovare se riusciamo a vedere la gru da un punto di vista poetico, 
sfruttando la sua unica azione di movimento, sollevamento e trasporto.

Lei ha lavorato con modellini di gru per ovvie ragioni di 
spazio e di organizzazione del lavoro. I modelli di gru 
sono una rappresentazione delle gru Fassi. Ha mai avuto 
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Alcune foto del dietro le quinte



la tentazione di lavorare con una vera gru prima 
di iniziare questo lavoro per Fassi?
Si, qualche anno fa, nel 2008, mi era stato chiesto di fare qualche 
immagine per il calendario Fassi e ho pensato che sarebbe stata 
un’ottima idea. Quando ero a Pittsburg, qualche mese dopo, ho 
trovato un cantiere dove stavano utilizzando le gru Fassi. Ho preso 
la mia macchina fotografica Hasselblad in bianco e nero, il rullino 
120 tri-x film e ho scattato qualche fotografia.
Sono uscite molto bene ma alla fine erano immagini che potevano 
essere utilizzate per un report annuale e fatte da qualsiasi altro 
fotografo professionista.
Di fronte a quella proposta quindi mi sono tirato indietro perché, 
per quel tipo di immagini, non era necessario chiamare me.  Lavo-
rando invece a questa nuova serie di “nature morte” ho recuperato 
quei file, li ho trasformati in due piccole stampe grandi 6X6 inch, 
una con i toni rossi e l’altra blu e le ho incluse nella composizione 
dove si vede una gru in azione che fa un lavoro vero nel mondo 
vero, per enfatizzare la grande capacità di sollevamento della gru 
Fassi. In tutte e 6 le nature morte ho cercato di includere un’istanta-
nea della cosiddetta realtà.
Alcune sono quelle effettive della mia famiglia, mio fratello e sua 
moglie il giorno delle nozze e con i figli, il gatto della mia sorella 
più grande o oggetti che ho comprato in qualche mercatino delle 
pulci per 50 centesimi. Ho pensato che queste foto vernacolari 
avrebbero portato le nature morte nella vita reale e avrebbero mo-
strato che il mondo della fantasia fabbricata e della fotografia do-
cumentaria sono molto vicini, un po’ come mischiare sogno e realtà 
in una commedia di Pirandello o nella storia di Pinocchio dove il 

burattino di legno alla fine diventa un ragazzo reale. Gioco sem-
pre con la realtà chiedendomi cosa sia, in questo modo le nostre 
menti chiuse si scuotono un pochino. 

È vero che il lavoro per Fassi è la sua prima esperien-
za con una fotocamera digitale? È stato l’inizio di un 
cambiamento o è solo un’eccezione?
Sì, ho vinto una fotocamera digitale di qualità molto alta in un 
concorso online in occasione dell’uscita del mio libro “Barcellona 
Unfold”. Per quattro anni quella macchina fotografica è stata mes-
sa nell’armadio. Pensando al progetto Fassi mi sono detto che 
sarebbe stata la scelta migliore, c’era bisogno di colore e con lei 
avrei ottenuto l’effetto desiderato.
Trovare il giusto colore è sempre stato difficile e costoso utiliz-
zando una pellicola normale mentre con le fotocamere digitali 
sembra più facile regolare le gradazioni di colore, la miscela 
dell’ombra bluastra interna e la luce del sole che viene dall’e-
sterno. Inoltre si possono fare tante foto e cambiare l’immagine 
mentre si va avanti.
Per poi vedere subito il risultato. Ho letto il manuale d’istruzioni 
e mi è sembrato abbastanza semplice. Mi sono formato in una 
sola sera. Quando ho avuto un problema con il caricamento del 
computer, ho chiamato un fotografo professionista, amico, che mi 
ha detto di prendere un lettore di schede e l’ho fatto.
Ho sempre pensato che ciascuno di noi, volendo, possa inse-
gnare a se stesso molte delle cose che ci sono in questo mondo. 
Quando ho visto le prime immagini digitali sono rimasto pia-
cevolmente sorpreso per la loro qualità, mi sono dato una 
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pacca sulla spalla e mi sono detto “bel 
lavoro”. Sicuramente utilizzerò ancora la 
mia macchina digitale per altri progetti. 
In questo momento però sto usando an-
cora la mia cara vecchia Hasselbald in 
bianco e nero perché mi sono abituato. 
Inoltre mi piace la sensazione di ave-
re tra le mani un vero negativo, uno di 
quelli che so durerà per più di 50 anni. 
(ho ancora i negativi che usavo a scuola 
nel 1956). Ho chiesto ad altri fotografi 
dove tengano le loro fotografie digitali. 
Mi hanno dato risposte vaghe accen-
nando a “cloud”, “dvd”, “hard disk ester-
ni” ecc, e mostrando un certo aggiorna-
mento tecnologico. Cose che a me non 
sembrano molto divertenti.
 
Noi in passato abbiamo utiliz-
zato per una campagna pubbli-
citaria l’immagine della formi-
ca. L’efficienza di questo insetto 

è pari alla capacità di solleva-
mento delle nostre gru. Entram-
bi alzano 10 volte il loro peso. 
Perché hai pensato alle api?
Per due motivi. Il primo perché, come 
le formiche, fanno qualcosa di insolito, 
non facilmente visibile. Possono volare 
rapidamente nell’aria e sui fiori anche 
se i loro corpi sono proporzionalmente 
più grandi rispetto alle loro piccole ali, 
come una gru Fassi che è compatta ma 
può avere una grande flessibilità spo-
standosi a destra o a sinistra.
La seconda riguarda il fatto che le api 
oggi sono in pericolo e rischiano di 
scomparire nonostante siano estrema-
mente importanti per la sopravvivenza 
della vita agricola, degli essere umani 
grazie al ruolo che coprono nell’impol-
linazione per cui fanno danze intricate 
e complesse. Inoltre hanno una mappa-
tura interna molto simile a quella di una 

gru Fassi che può muoversi lateralmente 
o verso l’alto o verso il basso con gran-
de precisione, sfruttando la logistica del 
computer. 

La faccia della luna non è un 
elemento nuovo nel suo lavoro. 
Qual’è il significato della combi-
nazione fatta con la gru?
La Luna per me rappresenta la continua 
ripetizione dei cicli di cambiamento e 
di ritorno. Il camion Fassi sta portando 
la luna come se, attraversando il cielo, 
mostrasse la sua funzione universale. La 
serie di quattro ritratti, presi in quattro dif-
ferenti fasi della sua vita, mostra la stessa 
persona prima nei panni di una giovane 
e ottimista e poi di una donna consape-
vole con più esperienza, e indica anche 
quanto il tempo sia passato.
Siccome si tratta di un calendario per il 
cinquantenario, le foto sono state fatte per 
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indicare le molte fasi e l’evoluzione dell’azienda Fas-
si, come è maturata e il mezzo secolo di costruzioni 
di gru sempre migliori. 

Con il film “Transformer” Hollywood ha 
mostrato le macchine come robot d’accia-
io da temere, è stato difficile per lei supe-
rare questo luogo comune?
Non penso ai robot come a una minaccia. Penso 
che possano essere molto utili nella medicina, nel 
settore manifatturiero e in altri campi.
Quando ho letto di tutte le componenti tecnologiche 
di Fassi, i techno chips, i radio comandi remoti, le 
funzioni per i telefoni, ho pensato quanto l’azienda 
fosse all’avanguardia sul fronte della ricerca, per 
rendere le gigantesche gru sempre migliori, più forti 
e più sicure, attraverso applicazioni digitali sempre 
più avanzate.  
Possiamo vedere la gru Fassi come fosse un enorme 
braccio meccanico di sollevamento che sta diventan-
do più potente grazie alla tecnologia robotica che 
gli permette di muoversi sempre meglio e con più 

Arthur Tress è nato nel 1940 e ha 
iniziato a usare la sua prima mac-
china fotografica fin da ragazzo nei 
sobborghi di Coney Island. 
Tress è conosciuto per la sua arte di 
fotografare in una modalità di “rea-
lismo magico” che combina elementi 
di vita reale con la messa in scena 
della fantasia. Un’arte che è diventa-
ta il suo marchio di fabbrica. 
Questo approccio è stato presenta-
to nei suoi primi libri “Dream Col-
lector”, “Shadow”, “Theater of the 
mind” e in una collezione recente 

di fantasia omoerotica, “Male of the 
Species”. A metà degli anni Ottanta, 
Tress ha cominciato a realizzare una 
serie di nature morte che sono state 
pubblicate successivamente come 
“Tea Pot Opera” e “Fish Tank So-
nata”. Tress ha esposto ampiamente 
cominciando dalla sua prima mostra 
personale all’Istituto Smithzonian - 
“Appalachia People and Places”, nel 
1967 fino ad arrivare al “Fantastic 
Voyage”, la sua recente mostra per i 
50 anni di retrospettiva al Corcoron 
Gallery of Art. 

BIOGRAPHY

precisione, fino a diventare un oggetto affascinante e un modello di 
bellezza da osservare in azione.

PROTAGONISTI
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ANNIVERSARIO,
conto
alla rovescia

Famiglia Fassi 1950
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Nuovi SCENARI

L’azienda Fassi nasce nel 1965
ad Albino (BG) grazie allo spirito
imprenditoriale di Franco Fassi

Comincia a scaldarsi l’atmosfera in 
Fassi per il cinquantesimo anniver-
sario dell’azienda. L’Ad Giovanni 
Fassi fa il punto della situazione, 
spiegando lo spirito di fondo di 
questa importante celebrazione 
senza entrare troppo nei dettagli. 
Per non rovinare l’effetto sorpresa

La nostra STORIA



Nel 2015 Fassi festeggerà il suo cin-
quantesimo anniversario. Un traguardo 
importante per l’azienda che in real-
tà ha una storia assai più lunga, ma 
che celebra ufficialmente a partire dal 
1965 la nascita delle attività legate alle 
costruzioni delle gru su autocarro. Sa-
ranno previste il prossimo anno una se-
rie di iniziative dedicate al cinquantesi-
mo, ma non vogliamo anticipare troppo 
i temi caldi di questa ricorrenza a cui 
dedicheremo gran parte della pros-
sima pubblicazione di Without 
Compromise. In questo numero, 
in ogni caso, volevamo dare un 
po’ di fuoco alle polveri già 
ampiamente accese dallo 
straordinario calendario 
celebrativo di Arthur Tress, 
cominciando a costruire 
la giusta atmosfera che 
sicuramente merita una ri-
correnza come questa. A 
dare il via a questo conto 
alla rovescia è l’Ad Gio-
vanni Fassi a cui abbiamo 
stappato alcune anticipazioni 
in attesa del grande lancio pre-
visto a gennaio.
“È ormai da tempo 
che stiamo
progettando 
le attività

legate al nostro cinquantesimo – ha spie-
gato Giovanni Fassi – perché credo che 
sia davvero una ricorrenza importante 
per noi. Non è soltanto il raggiungimen-
to di un traguardo temporale sicuramen-
te rilevante. Ma è soprattutto la consape- 
volezza che siamo stati capaci 

di mantenere nel tempo la 
nostra identità e il nostro carattere 

distintivo. Con un semplice concet-
to potrei dire che non abbiamo mai 

dimenticato le nostre origini, non ab-
biamo mai perso di vista il prodotto che 

ci ha reso leader del mercato, ma ab-
biamo costruito un cammino di costante 
proiezione verso il futuro”.
Su quali saranno 

nel
dettaglio le 

iniziative per 
l’anniversario, 

però, Giovanni Fas-
si preferisce mantenere

l’effetto sorpresa: “Stiamo 
studiando tutto nei dettagli, ma 
preferisco non anticipare nulla, ogni 
attività avrà il giusto tempo per essere 
messa in campo. Quello che posso 
sicuramente già dire è lo spirito con cui 
celebreremo l’anniversario. Uno spirito 
di condivisione, poiché è il traguardo 
di un’azienda, ma è soprattutto un 
traguardo che abbiamo rag-

giunto insieme a tutti 
i nostri

Nr.16 - anno 2014
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Come in tutti gli anni-
versari che si rispettino 
anche quello Fassi pre-
vede la realizzazione di 
un logo progettato ap-
positamente per l’ini-
ziativa. È possibile già 
trovarlo nel calendario 
2015 ed è frutto del la-
voro del team interno 
dell’ufficio marketing. 
Riprende il tema del 
simbolo “infinito” già 
filo conduttore anche di 
Without Compromise.

Il LOGO dell’anniversario 

collaboratori, al nostro network internazio-
nale e ai nostri partner più fedeli.

La storia della Fassi non è un monologo, 
ma un romanzo con tanti personaggi impor-
tanti, tanti protagonisti che nei rispettivi ruoli 
sono stati capaci di raggiungere importanti 
successi per scrivere pagine bellissime del-
la nostra storia”. Tanti protagonisti, infatti, 
nell’ottica di un’azienda internazio-
nale presente nei più impor-
tanti mercati globali 
con una rete 
di distribu-
zione

e di relazioni che sarà sicuramente coin-
volta nelle iniziative del cinquantesimo: “La 
Fassi è un’azienda che parla tutte le lingue 
del mondo e l’anniversario sarà anche l’oc-
casione per rendere più saldo il legame con 
il network, per sottolineare che lavoriamo 
tutti insieme ogni giorno per costruire un pro-
getto sempre più importante”. 
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Dalla meccatronica 
al web, Fassi vince 
per INNOVAZIONE 

La nuova serie XHE,
lo sviluppo delle 
Techno Chips FSC, 
GAS, OET e OHT
e il Fassi Interactive 
Training. Tutte
le novità dall’azienda 
in ambito digitale
e non solo

L’evoluzione tecnologica permea tutti i campi dell’azienda: 
dai sistemi elettronici agli strumenti di controllo della gru, 
le Techno Chips e l’innovativa piattaforma di formazione 

Nr.16 - anno 2014

DIGITAL

Un punto di forza della tecnologia Fassi 
Gru è la continua ricerca ed evoluzione 
dei sistemi elettronici di gestione della gru 
per ottimizzare i processi lavorativi, quindi 
prestazioni e movimentazioni, senza 
tralasciare mai la sicurezza. Un impegno 
che prosegue negli anni per arrivare a 
creare un prodotto sempre più performante 
e sicuro. Il nuovo traguardo in casa Fassi 

si chiama XHE, l’innovativa serie nata 
dall’unione di meccanica ed elettronica. 
A questo si unisce l’evoluzione di nuove 
tecnologie in campo meccanico, idraulico 
ed elettronico, ergo i Techno Chips che 
identificano l’insieme dei plus tecnologici 
ad essi abbinati. Nello specifico stiamo 
parlando dell’evoluzione del sistema FSC 
e dello sviluppo dei sistemi GAS, OET e 

OHT. Sul fronte formativo invece è stato 
sviluppato ed è attualmente on line il Fassi 
Interactive Training che è stato istituito 
pensando alla sicurezza e operatività dei 
clienti finali: un importante supporto per 
utilizzare al meglio le gru, ma soprattutto 
per avere la certezza di lavorare nel 
rispetto delle regole di sicurezza e di buon 
uso tecnico della macchina.

Nuova serie XHE

FASSI 
INTERACTIVE 

TRAINING

Nuove

TECHNO CHIP
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SERIE XHE SI BASA SU:

Sistema elettronico FX900 Pannello utente FX901

Serie XHE, la meccatronica al potere
Una gamma che introduce design e funzionalità in grado 
di garantire performance che pongono le gru al vertice 
delle prestazioni di sollevamento.
 
La serie XHE si basa sul sistema elettronico FX900 e sul 
nuovo pannello utente FX901. FX900, oltre alla gestione in 
forma completamente automatica dell’utilizzo in sicurezza 
della macchina, interagisce nel controllo delle prestazioni 
e nella gestione funzionale e operativa della gru, che sono 
fornite di serie di radiocomando digitale RCH o RCS e di-
stributore digitale D900; senza dimenticare altri dispositivi 
come il controllo dinamico ADC (Automatic Dynamic Con-
trol), l’antisaturazione Oil Flow Sharing, l’XP (Extra Power) 
e il sistema di controllo della stabilità FSC. FX900 trova 
applicazione a partire dal modello Fassi F510/RA fino 
alla Fassi F1950 RA/RAL.

FX901 è invece l’innovativo pannello utente touchscreen a 
colori, sviluppato per il sistema elettronico FX900, che per-
mette all’operatore di accedere a tutte le informazioni sullo 
stato della macchina. L’interfaccia ideale perché consente 
di visualizzare sull’ampio display grafico a colori di 7” tutto 
quanto necessario per tenere sotto controllo le funzionalità 
della gru, inoltre semplifica la navigazione nei menù del 
programma per la verifica dei componenti o l’attivazione 
dei dispositivi a bordo macchina. 
FX901 è montato di serie sulle gru dotate del sistema elet-
tronico FX900 e appartenenti alla gamma XHE, mentre vie-
ne proposto come optional sulle gamme HE. 
Queste le caratteristiche principali del nuovo pannello uten-

te FX901: display LCD a colori TFT da 7 pollici leggibile 
anche con la luce diretta del sole, vetro antigraffio sensibi-
le anche con i guanti, possibilità porta USB per eseguire 
eventuali aggiornamenti del firmware e grado di protezio-
ne IP67 testato a - 40° C. 
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FSC – Fassi Stability Control
Sistema esclusivo Fassi a controllo continuo per assi-
curare le condizioni ideali di utilizzo della gru nel pi-
eno rispetto della stabilità del veicolo, a seconda delle 
condizioni di sollevamento del carico e a seconda del 
posizionamento del veicolo.
Viene fornito in 5 varianti: L (Low), M (Medium), H 
(High), S (Super) e la nuova S2 che si diversificano tra 
di loro per caratteristiche di allestimento e funzionali 
in dipendenza dell’abbigliamento agli allestimenti dei 
diversi modelli di gru. Il nuovo sistema S2 utilizza un 
sensore d’angolo evoluto che incrementa i tempi di 
reazione del sistema. Pertanto è stato possibile ridurre 
notevolmente la corsa minima di estensione dello stabi-
lizzatore che determina l’intervento del sensore ango-
lare abbinato al limitatore di momento.

Nuove Techno Chip
Fedele al suo spirito innovativo, Fassi ha sviluppato e implementato 
nuove tecnologie innovative in campo meccanico, idraulico ed 
elettronico. Nuove “Techno Chips” che vanno ad arricchire il già 
ampio patrimonio tecnologico.

GAS – Grab Automatic Shake
Sistema di scuotimento regolabile e automatico della ben-
na, che ne permette lo svuotamento graduale agendo del 
radiocomando. La gradualità dell’operazione è ottenuta 
anche a velocità elevate attraverso il controllo automatico 
dei movimenti di apertura e chiusura della benna. L’efficacia 
del sistema è garantita anche in caso di manovre multiple e 
non è influenzata dal Flow Sharing o dalla dinamica.
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OET – Outrigger Easy Tilt
Sistema che permette la rotazione facilitata dei martinetti rotanti 
manuali grazie allo sfruttamento della forza di un’apposita molla a 
gas che agisce su un cinematismo. In questo modo non risulta più 
necessario sostenere manualmente il martinetto nella sua fase di 
rotazione ed è quindi sufficiente utilizzare l’apposita impugnatura.

OHT – Outrigger Hydraulic Tilt
Sistema di rotazione dei martinetti rotanti a comando idraulico 
ottenuto o con servomotore idraulico e con servomartinetto 
idraulico. Agendo su un apposito rubinetto che devia il flusso 
dell’olio dallo stabilizzatore all’attuatore, consente all’operatore 
una movimentazione controllata del martinetto, senza la 
necessità di applicare alcuna forza. 
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Online il Fassi Interactive Training
Sei lingue e sei sezioni, così è organizzato il Fassi Interactive 
Training che è stato istituito pensando alla sicurezza e all’o-
peratività dei clienti finali: un importante supporto per utiliz-
zare al meglio le gru, ma soprattutto per avere la certezza 
di lavorare nel rispetto delle regole di sicurezza e di buon 
uso tecnico della macchina.Oltre all’italiano, il sito è dispo-
nibile in inglese, tedesco, spagnolo, russo e francese, così 
da coprire la quasi totalità dei mercati mondiali attualmente 
raggiunti da Fassi. Comune a tutte le lingue la struttura del 
sito che ha l’obiettivo di accompagnare l’utente fase dopo fase 
alla conoscenza della sua gru e dei suoi obblighi per utilizzarla al 

meglio e in sicurezza. Chiunque potrà approfondire 
le proprie conoscenze nell’impiego delle gru Fassi 
attraverso un percorso semplice nell’apprendimento, 
chiaro nelle descrizioni, esaustivo e documentato 
nell’affrontare le diverse tematiche, dalle corrette nor-
me di utilizzo ai rischi più comuni che si possono cor-
rere. Per consultare interamente la parte nozionistica 
del sito sarà sufficiente una semplice registrazione. 
Solo per i clienti sarà invece possibile accedere a un 
test interattivo per misurare il loro grado di appren-
dimento. Le sei sezioni prevedono una prima parte 
introduttiva dove vengono ricordate all’operatore le 
sue responsabilità e gli strumenti di cui dispone per 
operare al meglio: dal Manuale operativo uso e ma-

nutenzione fornito da Fassi (che 
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deve sempre accompagnare la gru) al suo equipaggiamento an-
tinfortunistico personale. La seconda sezione affronta i “Controlli 
giornalieri”, sia quelli che devono essere eseguiti prima dell’inizio 
dei lavori, sia quelli che seguiranno il termine delle operazioni. La 
fondamentale “Preparazione della gru” occupa la terza sezione, 
affrontando tutte le fasi che precedono l’intervento: attenta ispe-
zione dell’area di lavoro con l’individuazione di quella più sicura, 
frenatura del camion e la messa in funzione della gru previa la sta-
bilizzazione e il livellamento della stessa. La fase di “Sollevamento 
e movimentazione” è la più delicata e viene affrontata in ben 14 
punti che ne sviscerano ogni aspetto: dall’apertura ai pericoli mag-
giori, dall’uso del radiocomando alle operazioni vietate. Le ultime 
due sezioni sono dedicate alle “Manutenzioni e riparazioni” e alla 
corretta interpretazione delle “Targhe e avvertimenti“ che l’utente 
incontra nella sua operatività e che deve assolutamente interpreta-
re nel modo corretto.

6 SEZIONI

INTERACTIVE TRAINING

CONTROLLI 
GIORNALIERI

PREPARAZIONE 
DELLA GRU

SOLLEVAMENTO 
E MOVIMENTAZIONE

MANUTENZIONI 
E RIPARAZIONI

TARGHE 
E AVVERTIMENTI

PARTE 
INTRODUTTIVE
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Le nuove
F1550RA, 

F990RA e M40A

Nr.16 - anno 2014

Si amplia la gamma delle gru leg-
gere e delle gru pesanti di Fassi. 
Un ulteriore passo in avanti per l’a-
zienda leader nel settore del sol-
levamento, che conferma così la 
sua capacità di anticipare sempre 
le esigenze del mercato. Le gru in 
questione sono la F1550RA e la 

F990RA per la gamma pesante e 
la M40 per la gamma leggera. 
Il nuovo modello F1550RA s’inse-
risce nella gamma “heavy duty” di 
Fassi  tra i modelli di gru F1500RA 
e F1950RA. Non si tratta dell’evo-
luzione del modello più basso, in-
fatti non solo le performance sono 

Le novità Fassi dalle gamme xhe-dynamic e micro. 
Le prime sono fornite insieme al nuovo sistema 
FX900 mentre con la M40A si introduce anche 
nei modelli più leggeri l’alto valore tecnologico 

normalmente riservate a modelli con una potenza
di sollevamento superiore

Tre nuove gru e soluzioni sempre più 
performanti. La gamma delle gru 
pesanti e leggere, si arricchiscono 

con prodotti di alto livello
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ALTO livello

superiori ma anche l’intera dotazione tecnologica 
del pacchetto XHE è innovativo. La dotazione di 
questa gru (come per tutti i modelli di questa nuo-
va serie)  comprende soluzioni di design che con 
i carter di protezione “Carbon look” rendono l’e-
stetica della macchina molto accattivante. A lato 
del basamento è alloggiato di serie l’incredibile 
touch screen display a colori di 7 pollici che gra-
zie all’efficace visualizzazione grafica consente 
di controllare in modo chiaro e veloce innumere-
voli informazioni: messaggi, allarmi, percentuali 
o pressioni indotte dal carico nei martinetti di sol-La nuova M40A si caratterizza per un aumento dell’area di lavoro 
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La F990RA xhe-dynamic propone tutte le soluzioni che ca-
ratterizzano la nuova gamma XHE. La dotazione elettronica 
e idraulica comprende, oltre al sistema elettronico FX 900 
con pannello utente touchscreen a colori FX901, il sistema 
di controllo integrale IMC, distributore idraulico digitale 
D900, unità di comando radio RCH/RCS, controllo della 
dinamica ADC e flow sharing. Tra le altre caratteristiche 
di questo modello il dispositivo XP, il sistema ProLink e la 
rotazione continua sulla ralla. Tra i principali optional offer-
ti: il potente faro da lavoro, l’articolazione idraulica (job) 
che permette di aumentare lo sbraccio della gru, seggiolino 
ergonomico per l’operatore tubazioni supplementari per l’u-
tilizzo di accessori idraulici e il verricello per il sollevamento 
con sistema brevettato di limitatore di coppia e fine corsa 
meccanico. 
Passando alla gamma Micro, il nuovo modello M40A.1 
si caratterizza per un aumento dell’area di lavoro (rispetto 
agli altri modelli della gamma MICRO) ed una maggiore 
costanza delle prestazioni di sollevamento lungo tutto l’arco 
di lavoro grazie all’applicazione della geometria “biella-
forcella” al martinetto di sollevamento. Durante lo sviluppo 
della M40A.1 è stata posta particolare attenzione alla ri-
duzione degli ingombri dimensionali e del peso, per tale 
ragione sono state introdotte soluzioni idrauliche raffinate 
nella progettazione dei martinetti sfilabili per ottimizzare l’a-
spetto dimensionale e rendere disponibile una versione a 4 
sfili idraulici senza penalizzare gli ingombri di allestimento. 
Per questo nuovo modello di gru è stato sviluppato inoltre un 
nuovo concetto di basamento che rende possibile il montag-
gio su veicoli con guida a destra o a sinistra. 

levamento, temperatura olio, ecc. La navigazione dei menù di 
questo robusto touch screen display a colori di 7 pollici richiama 
quella dei tablet. Con la semplice pressione delle icone sullo 
schermo è possibile consultare tutte le informazioni o settare i 
parametri, visualizzando più informazioni contemporaneamen-
te, in particolare quando si controllano le condizioni di stabilità 
del veicolo per valutare tutte le possibili condizioni di lavoro. 
Sulla gru F1550RA, come per tutti gli altri modelli XHE, è sta-
ta sviluppata una nuova versione del sistema di stabilità FSC/
SII, che sfrutta la migliore efficienza del nuovo sensore angolare 
abbinato al limitatore di momento. Una gru perfetta per lavori 
impegnativi dove precisione e affidabilità sono essenziali per 
ottenere movimentazioni efficaci anche quando le condizioni di 
sollevamento richiedono prestazioni fuori dall’ordinario. 

Novità PRODOTTO

La F1550RA arriva a una capacità di sollevamento di 123,13 tm

La F990RA in azione. La nuova gru Fassi è dotata del sistema elettronicoFX900 e del pannello FX901
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La nuova M40A

* Compulsory for EU market 

M40A OPTIONAL

Nr.16 - anno 2014

Sono tre le versioni base:  

1. Versione .1.12 sbraccio di 3,6 metri 
Capacità di sollevamento: 4 tm - Peso: 310 Kg 

2. Versione .1.13 sbraccio di 4,75 metri 
Capacità di sollevamento: 4 tm - Peso: 345 Kg 

3. Versione .1.14 sbraccio di 5,85 metri 
Capacità di sollevamento: 4 tm - Peso: 375 Kg

Le versioni

310 kg

V1.12 V1.13

sbraccio idraulicosbraccio idraulico
3,6 m

345 kg
peso

sbraccio idraulico
4,75 m

peso
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Novità PRODOTTO

Le caratteristiche 
tecniche

Ottimizzazione della posizione del 
braccio di estensione per ridurre le 

dimensioni esterne del braccio 

Le serrature di rotazione possono essere 
montate esternamente con viti 

Basamento unificato per il montaggio su 
veicoli con guida a destra o a sinistra

375 kg

5,85 m

peso

sbraccio idraulico

V1.14
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La nuova F1550RA xhe-dynamic

Caratteristiche 
F1550RA xhe-dynamic
• Capacità di sollevamento fino a 123,14 tm

• Massimo sbraccio idraulico fino a fino a 19,75 m e 31,60 m con jib

• Ingombro gru sul cassone da: w 2,54 m, l 2,63 m, h 2,60 m

* Compulsory for EU market 

F1550RA xhe-dynamic

OPTIONAL

Nr.16 - anno 2014
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Novità PRODOTTO

Le caratteristiche tecniche

Dotazione
elettronica/idraulica

Versione dynamic (.2): con biellismo 

Dispositivo XP

Rotazione 360° continua su ralla

Sistema di controllo integrale IMC
Unità di controllo FX900

Distributore idraulico digitale D900
Unità di comando radio RCH/RCS 

Controllo della dinamica ADC 
FX901 - touch screen display

Flow sharing
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La nuova F990RA xhe-dynamic

Caratteristiche 
F990RA xhe-dynamic

Le caratteristiche tecniche

• Capacità di sollevamento fino a 84,40 tm

• Massimo sbraccio idraulico fino a 32,00 m con jib

• Ingombro gru sul cassone da: w. 2,50 m , l. 1,80 m , h. 2,55 m

• Versione dynamic (.2): con biellismo 

• Dispositivo XP

• Sistema ProLink doppia biella 

• Rotazione continua su ralla

* Compulsory for EU market 

F990RA xhe-dynamic

OPTIONAL

Nr.16 - anno 2014
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Novità PRODOTTO

Dotazione
elettronica/idraulica

Sistema di controllo integrale IMC
Unità di controllo FX900

Distributore idraulico digitale D900
Unità di comando radio RCH/RCS 

Controllo della dinamica ADC 
FX901 - touch screen display

Flow sharing
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MARREL e FASSI, 
un binomio

vincente
nel mondo 

Dopo un 2014 che ha fatto
registrare un aumento
del 10 percento degli ordini,
Marrel inizia il 2015
con nuovi prodotti
e nuovi concessionari
in Francia e a livello internazionale

L’obiettivo di Marrel
è quello di raddoppiare 

le vendite entro tre anni, 
grazie a prodotti sempre 

competitivi, innovativi
e a un servizio di qualità

OBIETTIVI

Un 2014 più che positivo per Marrel 
che fa da preludio a un 2015 ricco di 
aspettative sul fronte internazionale. Nu-
meri, speranze e concretezze che ven-
gono qui snocciolate da Jerome Semay, 
Ceo di Marrel.

Ci può fare un bilancio riferito 
a Marrel a seguito del raggrup-
pamento con Fassi/Miltra?
Il 2014 è stato un anno positivo; Marrel 
ha registrato un incremento degli ordini 
superiore al 10%.
Il 2014 ha rappresentato una preziosa 
opportunità per dimostrare la straordi-
naria capacità di svilupparsi, puntando 
su un’efficace rete di sinergie finalizzata 
all’acquisizione di nuove quote di mer-
cato e clienti; nello specifico con Fassi, 
in campo internazionale, e con Miltra 
in Francia.

Un focus sulla gamma?
La gamma Ampliroll, destinata ai veicoli 
aventi massa complessiva a pieno carico 
compresa fra 3,5 e 32 t, consta di 25 
modelli di bracci idraulici e di oltre 350 
progetti corrispondenti a varie norme.
La vasta scelta di modelli con capacità 
di sollevamento compresa fra 3 e 28 t 
e suddivisa in tre famiglie di prodotti, è 
indicata per il caricamento da terra e su 
rimorchio, per il trasporto e il carico di 
casse di varia lunghezza e il bloccaggio 
di cassoni opportunamente adattati. Le di-
verse altezze dei bracci di sostegno con-
sentono alla gamma Marrel di rispondere 
a tutte le norme internazionali: AFNOR/
DIN/CHEM/ANSI/STANAG. Il brac-
cio telescopico vanta un concept unico, 
in grado di garantire, grazie alla biellet-
ta libera brevettata Marrel, una forza di 
strappo senza confronti. 

Qual è il modello Ampliroll più 
venduto in Francia?
Il modello AL20, caratterizzato da una 
capacità di sollevamento pari a 20 
tonnellate, è molto richiesto dalla clien-
tela, in virtù di un’ottima polivalenza, 
potenza e costi di manutenzione con-
tenuti. Gli operatori del settore desiderosi 
di assicurarsi una forza di strappo senza 
pari non potranno fare a meno dell’esclu-
sivo e innovativo concept della bielletta 
libera brevettata Marrel.

L’ultimo grido in fatto di bracci 
idraulici?
Nel dicembre 2014, la serie Ampliroll di 
Marrel è stata ampliata a seguito dell’in-
troduzione dei nuovi modelli AL4 e AL5 e 
di oltre 26 progetti! E ciò al fine di rispon-
dere alle esigenze di mercato relative ai 
veicoli aventi massa complessiva a pieno 
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PROGETTI VINCENTI

carico compresa fra 5 e 10 ton e, in particolare, a quelli con 
massa complessiva a pieno carico di 7,5 ton. La nuova gamma di 
prodotti si adatta tanto ai cassoni di classe I che a quelli di classe II, 
grazie a piste di varia larghezza e all’opzione doppia pista. L’inte-
ra gamma di bracci idraulici “Ampliroll” può contare su ottime pro-
prietà di anticorrosione, ottenute mediante granigliatura del 100% 
delle parti metalliche sottoposte a una lavorazione di precisione. 

Le prospettive per il 2015?
Sulla scia della nuova dinamica, nel 2015, l’azienda si posizio-
nerà su mercati di primaria importanza allo scopo di consolidare 
la reputazione dei propri prodotti e acquisire nuovi clienti.
Nel settembre 2014, Marrel ha conquistato una nuova fetta del 
mercato PPT grazie a un’importante commessa ricevuta dall’e-
sercito francese: la realizzazione in serie di 250 bracci idraulici 
prevista per il periodo 2015/’16. Marrel conferma dunque la 
propria leadership nel settore: i bracci idraulici della serie Ampli-
roll e il sistema idraulico dotato di bussole e martinetti, ne fanno 
un essenziale e indiscusso protagonista del mercato. 

Ultimi cambiamenti e investimenti in casa Marrel?
Marrel ha rafforzato la propria rete di rivenditori autorizzati: in 
Francia, con 6 nuovi concessionari (Miltra St Ouen, Carrosse-
rie Patrigeon, Rectif 15000, Bennes Sempéré, Miltra Provence, 
Ancy Poids Lourds); in campo internazionale, grazie a 6 nuovi 
concessionari (Fassi Belgio, Fassi GMBH in  Germania, 600cra-
nes in Sudafrica, Transgruas in Spagna, Everlift in Repubblica 
Ceca e Slovacchia). Il piano di finanziamento ha raggiunto negli 
ultimi 3 anni quota 6,5M di Euro; nel 2015, una seconda fase 
di investimento ha interessato la divisione meccanica per un totale 
di 0,5M di Euro. Attrezzature industriali in costante evoluzione 
permettono a Marrel di immettere sul mercato prodotti competitivi 
in termini di prezzi e qualità di servizio.

Quali attrezzature sono state installate in Marocco?
Il Comune Urbano di Casablanca ha affidato a Sita Blanca, 
filiale di Suez environnement, la gestione dei propri servizi per 

Da sx a dx: Philippe Lepochat (Marrel exp manager), Adil 
Zaidi (proprietario Bennes Marrel) e Giovanni Fassi (Ad Fassi)
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un periodo di 7 anni. Marrel si è aggiudicata l’appalto relativo 
a 101 attrezzature di raccolta tramite il partner storico Bennes 
Marrel Maroc a Casablanca. I veicoli industriali 6x2 sono stati 
equipaggiati con bracci idraulici Ampliroll, modello AL20, con 
capacità di sollevamento pari a 20 tonnellate, nonché di Gru 
Fassi da 15 Ton/m, modello F165 AZ0.22, con capacità di 
sollevamento pari a 1.880 kg e portata idraulica di 8 metri. Il 
montaggio delle 101 attrezzature sui veicoli 6x2 è stato realiz-
zato in due mesi dal nostro partner Bennes Marrel Maroc, all’in-
terno dello stabilimento dedicato all’assemblaggio dei prodotti 
Marrel e Fassi. 

Quali sono i principali Paesi clienti e gli obiettivi di 
sviluppo in campo internazionale?
Marrel vanta una forte presenza nell’Europa occidentale e in 
America del Nord, grazie soprattutto alla propria filiale di di-
stribuzione con sede in Michigan, e nei paesi del Maghreb, 
nei quali riveste da sempre un ruolo di primaria e riconosciuta 
importanza. Marrel è divenuta un attore di primo piano anche 
in Russia, a seguito dell’ingresso sul mercato risalente a 4 anni 
or sono. L’incremento dello sviluppo in campo internazionale è 
favorito dalle iniziative di Fassi nelle regioni in cui la presenza di 
Marrel è meno preponderante.
Raddoppiare le esportazioni entro i 3 anni rappresenta tuttora 
il nostro obiettivo.

Nuovi CONCESSIONARI

Francia
• Miltra St Ouen
• Corpo Patrigeon
• RECTIF 15000
• Tipper Sempere
• Miltra Provenza
• Ancy Heavyweight

Belgio
• Fassi Belgio

Germania
• Fassi GMBH

Sud Africa
• 600cranes

Spagna
• TRANSGRUAS

Repubblica Ceca
• EverLift

Slovacchia
• EverLift



Fassi e Cranab 
aprono 
in BRASILE 
e in SUD AFRICA
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A distanza di un anno 
dall’ingresso di Fassi in 
Cranab, le due aziende 
partono alla conquista 
del mondo con due 
progetti commerciali in 
due Paesi strategici e 
importanti per entrambi

Nr.16 - anno 2014

INTERNAZIONALE
Ha da poco aperto i battenti la nuova 
filiale commerciale a Paranà e a 
breve partirà il progetto in Sud Africa. 
L’obiettivo è quello di realizzare 
nuove macchine e la prima potrebbe 
essere presentata già a fine 2015

Giovanni Fassi insieme a Fredrik Jonsoon, Ad di Cranab 
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Nuovi SCENARI

Una partnership nata su basi forti e che ora, a distanza di pochi 
mesi, sta già mettendo il proprio sigillo su importanti operazioni 
commerciali. Fassi e Cranab sono letteralmente partite alla 
conquista del mondo aprendo una filiale commerciale in Brasile 

BRASILE

SUDAFRICA

filiale commerciale 
a Paranà

600SA opera nelle sedi di Spartan, 
a Johannesburg e nelle filiali di 
Polokwane, Durban e Nelspruit

Durban

Johannesburg

Spartan

Nelspruit

Polokwane

Fassi e Cranab 
stanno già studiando 

insieme nuove 
macchine e la prima 

potrebbe essere 
presentata già a 

fine 2015 e sarà a 
marchio Cranab

e avviando un progetto in Sud Africa per distribuire, oltre 
alle gru Fassi anche i prodotti Cranab. 
Due importanti sfide che dimostrano la spinta competitiva 
a livello internazionale che plasma entrambe le aziende.  
L’ingresso del Gruppo Fassi in Cranab, con una quota del 
20 percento, risale al dicembre 2013, con l’obiettivo, 

nel giro di sei anni, di arrivare al 40 percento. 
Cranab, con oltre cinquant’anni di storia, è leader 
nel campo delle macchine per la gestione dei 
boschi, come gru per legname, decespugliatori 
e abbattitrici. Il gruppo conta complessivamente 
un organico di 200 persone e un fatturato di 
circa 40 milioni di euro. 

Il primo progetto concreto nato da questa 
join-venture è partito a Paranà, in Brasile, 
con il nome di Cranab Fassi do Brasil, ergo 
la nuova filiale commerciale che l’azienda 
italiana e quella svedese hanno da poco 

aperto con l’obiettivo di sviluppare nuovi 
prodotti. Un obiettivo non troppo lontano perché 

Fassi e Cranab stanno già studiando insieme nuove 
macchine e la prima potrebbe essere presentata già 

a fine 2015 e sarà a marchio Cranab. Gli studi stanno 
seguendo due direttive: una riguarda le gru per legname 
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600SA Holdings (Pty) Ltd 
è presente sul mer-

cato sudafricano dal 
1967. La sua attività com-

prende: importazione, pro-
duzione e distribuzione di at-
trezzature per il sollevamento 

e il carico, attrezzature per la 
silvicoltura e per i rifiuti, piat-
taforme aeree e officina così 
come per la costruzione di 
nuove gru e macchine per la 
movimentazione. Appartiene 
alla holding Eqstra.

600SA HOLDINGS

per il trasporto su strada e l’altra le gru utilizzate 
fuori strada con trattori specifici per le foreste per 
la movimentazione e il caricamento del legname. Il 
primo un settore nuovo per Cranab, il secondo una 
novità per Fassi. Un bilancio più che positivo quindi 
e un’alleanza che permetterà a Fassi di diventare 
sempre più protagonista sul mercato brasiliano con 
prodotti di grandi dimensioni e con le innovative 
gru sia dell’azienda di Albino che di Cranab. 

La partnership tra le due aziende sta muovendo 
i suoi primi passi anche in Sud Africa dove Fassi 
è già presente grazie al suo distributore 600SA 
Holdings (Pty) Ltd. 
È infatti in corso di sviluppo il progetto commerciale 
per distribuire i prodotti Cranab in territorio africano 
attraverso il gruppo a cui fa capo il distributore 
storico Fassi 600SA, ovvero Eqstra Holdings 
Limited.“Questo progetto rappresenta una fase 
importante nella collaborazione commerciale tra 

Fredrik Jonsoon, Amministratore Delegato di Cranab

“Questo progetto rappresenta 
una fase importante nella 
collaborazione commerciale  
tra Fassi e Cranab. Per la nostra 
azienda da sempre votata 
all’internazionalizzazione,  
il Sud Africa è uno dei mercati  
più importanti e con alti  
potenziali di crescita”



Portare 
sul mercato 
brasiliano le gru 
Fassi e Cranab

Lanciare entro fine 2015 
nuovi prodotti 
a marchio Cranab

OBIETTIVI CRANAB FASSI DO BRASIL

Nuovi SCENARI
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Fassi e Cranab – afferma Emilio Bertazzi, Direttore vendite 
di Fassi Gru S.p.A. – per la nostra azienda da sempre votata 
all’internazionalizzazione, il Sud Africa è uno dei mercati più 
importanti e con alti potenziali di crescita”. 
Un ottimismo che fa suo anche Fredrik Jonsoon, Amministratore 

Delegato di Cranab: “Insieme a Fassi stiamo mettendo le basi 
per un obiettivo comune, crescere nel mercato africano. In 
un primo momento solo dal punto di vista commerciale, per 
poi passare alla concreta realizzazione di nuovi prodotti, 
naturalmente in sinergia”.  

Le gru Cranab sono specializzate nella movimentazione e caricamento del legname
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In Svezia,
la F660RA
è a prova
di elicottero

ELICOTTERI

La gru Fassi della gamma pesante
è stata utilizzata in Svezia per movimentare 
due elicotteri della Guardia Costiera
all’interno di un hangar

I due veivoli, del valore di 7,5 
milioni di dollari l’uno, sono 
stati caricati su un rimorchio e 
trasportati al porto di Göteborg per 
essere imbarcati per gli Stati Uniti

Nr.16 - anno 2014
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Gru in AZIONE



No.14 - year 2013

Stubbekøbing Kran og Transport.
Il tutto è successo a nord di Göteborg. La gru, con capacità 
di sollevamento fino a 60 tm, è stata coinvolta nel trasporto 
eccezionale di due veivoli di proprietà della Guardia Co-
stiera Svedese.

Gli elicotteri sono stati spostati dal piccolo aeroporto Save 
fino al porto di Göteborg, per un percorso complessivo di 
20 chilometri. Da qui sono poi stati trasportati via nave a 
Baltimora, negli Stati Uniti d’America.
 
La gru Fassi è stata utilizzata all’aeroporto svedese in un 
contesto non proprio favorevole: i due veivoli, dal valore 
di 7,5 milioni di euro ciascuno, si trovavano infatti in un 
hanger per cui erano forti le limitazioni per quanto riguarda 
l’altezza complessiva. Ma l’affidabilità e la precisione dei 
movimenti eseguiti dalla F660RA.2.26, hanno permesso 
alla gru di adattarsi molto bene a questo tipo di operazione 
molto delicate. Gli elicotteri sono stati inviati a Baltimora, 
perché la Guardia Costiera ne aveva ricevuto uno nuovo in 
dotazione. Il cliente di Fassi Kranes Aps ha un’esperienza 
decennale in questo e altri settori e prima di utilizzare la 
F660RA.2.26, ha utilizzato la F600 con sei bracci idraulici 
e due manuali. E prima ancora (nel 2005) aveva la 62TM.

No.14 - year 2013
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L’innovazione e la tecnologia Fassi volano alto. Talmente 
alto da essere diventati un punto di riferimento anche per 
chi in volo ci va tutti i giorni. In Svezia infatti, una società 
di trasporto ha utilizzato la gru Fassi F660RA.2.26 per 
la movimentazione di due elicotteri. Il merito va alla Fassi 
Kranes Aps, dealer danese di Fassi che ha fornito la gru 
appartenente alla gamma pesante all’azienda danese 

Fase di scarico
degli elicotteri 
trasportati
a destinazione,
porto di Göteborg 

Nr.16 - anno 2014

Fassi Kranes Aps 
Gert Rasmussen è il giovane 
e dinamico titolare della Fassi 
Kranes Aps, dealer del costruttore 
italiano in Danimarca. Anche la 
sua è una tradizione di famiglia, 
iniziata dal padre Ras negli anni 
Settanta e poi proseguita da Gert 
che è alla guida dell’azienda 
dal 2008, anche se il padre è 
sempre presente quando ci sono 
da prendere le decisioni che 
“contano”.

www.fassi.dk

Il DEALER
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DOVE
È STATA FATTA
L’OPERAZIONE

Aeroporto di Save è 
l’aeroporto di Göteborg-
City ed è il secondo ae-
roporto della città dopo lo 
scalo principale di Göte-
borg-Landvetter.

Porto di Göteborg: Il por-
to di Göteborg è il più 
grande del Nord Europa 
ed ha un accesso sia al 
fiume che al mare. Il por-
to misura circa 22 km e la 
profondità dell’acqua va-
ria tra i 20,5 metri e i 6,4 
metri. In inverno, quando 
l’acqua è ghiacciata, il 
ghiaccio viene rotto affin-
ché le navi possano avere 
accesso al porto. Aeropor-
to e Porto distano 20 Km.

Caratteristiche tecniche
• Versione dynamic (.2): con biellismo
• Dispositivo XP
• Sistema ProLink doppia biella 
• Rotazione continua su ralla

F660RA

Gru in AZIONE

62,08 tm

Capacità
di sollevamento

KG

Dimensioni

l 1,52 m
w 2,50 m
h 2,46 m

30,45 m
con jib

Sbraccio
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La F1300RA
e la F800RA
“ADDOBBANO”
Bologna Le due gru Fassi sono state 

utilizzate per trasportare un abete 
nella piazza centrale di Bologna
in vista del Natale. Un lavoro
in sinergia durato due giorni

La Bini Gru ha fornito le 
due macchine al suo cliente 

Bendini. Le gru hanno lavorato 
in coppia a causa delle grandi 

dimensioni dell’albero

Un lavoro
di SQUADRA

Nr.16 - anno 2014
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Gru in AZIONE
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Un po’ come gli elfi e i folletti di Bab-
bo Natale, anche le gru Fassi si sono 
messe all’opera per regalare alla città 
di Bologna delle Feste speciali. Non 
è da tutti infatti, riuscire a prelevare e 
riposizionare un albero (di Natale) di 
quelli speciali - immensi, bellissimi e 
soprattutto veri – senza rovinarlo. Le 
gru F1300RA e la F800RA invece ce 
l’hanno fatta, grazie alle loro elevate 
performance e grazie alla bravura di 
chi le ha manovrate: il personale di 
Bendini Gru, cliente ormai da vent’an-
ni di Bini Gru, il concessionario bolo-
gnese di Fassi. 
L’operazione è iniziata a Lizzano in 
Belvedere,  situato al confine con le 
province di Modena e Pistoia, all’e-
stremo lembo dell’Appennino bolo-
gnese. Le due gru hanno lavorato 
in sinergia per riuscire a prelevare 
l’abete: dopo la prima fase taglio si 
è proceduto con l’avvicinamento e 

Nr.16 - anno 2014

Bini Gru
La concessionaria Fassi di Bologna nasce nel 1991, guidata sempre da Ro-
berto Bini. La Bini Gru è specializzata nel settore commerciale degli alle-
stimenti per autocarri quali gru idrauliche, piattaforme aeree autocarrate, 
impianti scarrabili, caricatori, cassoni fissi, cassoni ribaltabili, piattaforme 
aeree semoventi e cingolate.
           www.binigru.it

Autotrasporti Bendini
Bini Gru e Bendini Gru collaborano dal 1994. Una collaborazione nel nome 
di Fassi, iniziata con la F300 e andata avanti con la F310, la F410 e che vede 
oggi protagoniste la F800RA e la F1300RA. L’azienda utilizza le gru Fassi 
per operazioni e servizi vari, che vanno dalla dalle potature di alti fusti con 
l’ applicazione del cestello, al supporto per ristrutturazioni, passando per il 
posizionamento di macchinari, piattaforme per il ripristino e noleggio.
L’azienda si trova a Marzabotto, in provincia di Bologna.
                     www.bendinigru.it

Tre giorni di lavoro, 
due gru coinvolte, 
due camion e tra 
le persone, oltre 
al concessionario 
Fassi e all’autotra-
sportatore, hanno 
collaborato la 
Polizia Locale e il 
Corpo Forestale

DOVE
È STATA FATTA
L’OPERAZIONE

L’abete è stato prelevato da Lizza-
no in Belvedere, in provincia di 
Bologna e trasportato in Piazza 
Maggiore a Bologna, passando 
per Marzabotto dove ha sede Ben-
dini Gru

quindi con il prelievo e il trasferimento sul 
cassone del camion. Il tutto è durato più 
di un giorno date le dimensioni dell’abe-
ro e soprattutto per garantire un risultato di 
qualità. L’abete è stato quindi trasportato a 
Marzabotto, sede di Bendini Gru per poi 
ripartire, il giorno successivo verso Piazza 

Maggiore a Bologna. Complessivamente 
tre giorni di lavoro, due gru coinvolte, due 
camion e tra le persone, oltre al concessio-
nario Fassi di Bologna e all’autotrasporta-
tore, hanno collaborato la Polizia Locale di 
Bologna, di Lizzano e il Corpo Forestale 
distaccamento di Lizzano.

LA CONCESSIONARIA

IL CLIENTE

Da dx a sx, Pino Bendini, Gianpaolo Bentivogli 
(Bini gru), Stefano Ben (scorta tecnica) 
ed Emanuela Bendini
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Caratteristiche tecniche

Caratteristiche tecniche

• Versione dynamic (.2): con biellismo
• Dispositivo XP
• Sistema ProLink doppia biella
• Rotazione continua su ralla

• Versione dynamic (.2): con biellismo
• Dispositivo XP
• Sistema ProLink doppia biella
• Rotazione continua su ralla
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Gru in AZIONE

30,45 m con jib

31,85 m con jib

Sbraccio standard

Sbraccio standard

72,17 tm

95,11 tm

Capacità di sollevamento

Capacità di sollevamento

l 1,53 m, w 2,50 m, h 2,47 m

l 2,45 m, w 2,55 m, h 2,45 m

Ingombro gru

Ingombro gru
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